S T A T U T O
(Edizione 08/2009 giusta delibera dell’Assemblea Straordinaria del 14/08/2009)
TITOLO I

Art. 1 - DENOMINAZIONE
In virtù delle facoltà concesse dall’Art. 18 della Costituzione italiana ed in base all’Art. 36 e seg. del Codice Civile, è costituita l’Associazione con la seguente denominazione “InCaravan Club Italia®” di seguito chiamata per brevità “Associazione”.
Art. 2 – SCOPI E ATTIVITÀ 

L’Associazione ha carattere volontario e non ha scopo di lucro.

Gli associati sono tenuti a mantenere sempre un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli altri associati che con i terzi, nonché all’accettazione e rispetto delle norme del presente Statuto. L’Associazione potrà partecipare in qualità di associato e/o affiliato ad altre associazioni aventi scopi analoghi, nonché partecipare e collaborare con Enti aventi scopi sociali e umanitari. 

L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli aderenti al rispetto delle disposizioni deliberate dai sui organi rappresentativi secondo le competenze statutarie.

Scopo fondamentale dell’Associazione è quello di promuovere ed attuare lo sviluppo della cultura della caravan, altrimenti detta roulotte, in tutti i suoi possibili ambiti e principalmente attraverso il turismo itinerante, organizzando incontri tra gli utilizzatori della caravan/roulotte anche partecipando a manifestazioni di settore organizzate e promosse da terzi in Italia ed all’estero; promuovere altresì qualsiasi attività collaterale, comunque utile per lo sviluppo e la diffusione dell’uso della caravan/roulotte, senza trascurare altri tipi di attività culturali che possono svolgersi all’interno o fuori della propria sede.

A titolo esemplificativo e non esaustivo l’Associazione svolgerà le seguenti attività:

· promuovere e sviluppare le conoscenze degli associati attraverso l’informazione periodica e l’organizzazione di incontri, raduni, convegni e viaggi sociali;

· promuovere forme di collaborazione con istituzioni, quali le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane etc. innanzitutto nell’ambito del turismo e poi, per la difesa dell’ambiente, della protezione civile, etc.;
· promuovere, quando se ne appalesi l’occasione favorevole, forme consociative anche temporanee con altre organizzazioni e/o associazioni che perseguono gli stessi scopi;
· intervenire presso le competenti autorità al fine di rimuovere eventuali ostacoli che dovessero frapporsi alla libera circolazione e stazionamento dei mezzi predisposti al turismo itinerante, richiedendo la realizzazione di apposite aree di sosta, o meglio la realizzazione permanente di aree attrezzate e dei relativi servizi pubblici idonei a tal fine;

· svolgere ogni azione di promozione al fine di fornire all’opinione pubblica quegli elementi di conoscenza che attengano alla specifica attività del turismo itinerante;
· promuovere, sostenere ed attuare la diffusione delle notizie tecniche attraverso l’organizzazione di conferenze, dibattiti, pubblicazioni ed incontri tra le persone interessate a tale tipo di attività culturale anche attraverso mezzi di comunicazione di massa quali: periodici di settore e non, quotidiani, diffusione radiofonica, televisiva, internet ed ogni altra forma non specificata;
· tutto quanto non specificato che sia utile a perseguire gli scopi dell’Associazione.
Per il raggiungimento degli scopi, l’Associazione programma e svolge le seguenti attività:

· organizza periodici incontri e raduni degli associati mirati ad incrementare tra di loro la conoscenza e la socializzazione;
· organizza viaggi e raduni in Italia e all’estero;
· tiene periodicamente riunioni, aperte anche a terzi invitati, in locali pubblici o privati purché riservati per l’occasione all’Associazione stessa;
· promuove conferenze e seminari legati al mondo e all’attività del turismo itinerante;
· promuove reciproci incontri con istituzioni pubbliche o private, operanti nel settore della ricerca e sperimentazione, al fine di essere costantemente aggiornata sulle caratteristiche e l’effettiva validità delle prestazioni dei materiali, degli impianti e delle attrezzature che si usano per il campeggio e delle normative in genere;
· divulga nelle forme opportune, mediante propri mezzi d’informazione, oppure avvalendosi dell’attività di terzi, il materiale necessario per la comunicazione delle idee e delle esperienze tratte dai soci in un determinato viaggio. Divulga altresì, i risultati delle più rilevanti attività caravanistiche - culturali svolte dai soci o da speciali gruppi di lavoro costituiti sempre dai medesimi;
· stimola il mondo politico ad affrontare aspetti normativi volti alla tutela dell’interesse non soltanto dei soci itineranti, ma anche di tutto il turismo nazionale e internazionale.
Sempre per il raggiungimento dei propri fini, l’Associazione può collaborare con istituti o associazioni che perseguono scopi comuni, purché tale collaborazione derivi ad essa:

· un vantaggio o un’utilità a beneficio dei soci;
· un incremento reale delle attività statutarie in seguito a detti rapporti di collaborazione con altri operatori, siano essi individuali che collettivi;
· un ampliamento dei propri fini, in attuazione di nuovi precetti normativi che derivino appunto da detta collaborazione.
Art. 3 – DURATA 

La durata dell’Associazione è illimitata.

TITOLO II

Art. 4 – ASSOCIATI

Gli associati, denominati anche soci, danno il loro contributo associativo e culturale necessario alla vita dell’Associazione. L’Associazione concede la qualifica di socio o associato a tutti coloro che partecipano alla vita associativa, ne accettano lo Statuto recandone con continuità il loro contributo.

Gli associati ogni anno rinnovano volontariamente la loro iscrizione senza alcun obbligo.

Il numero degli associati all’Associazione è illimitato, possono iscriversi tutti i cittadini di ambo i sessi che ne fanno richiesta e saranno ammessi con il consenso del Consiglio Direttivo.

Gli associati dovranno versare un contributo sociale al momento della loro accettazione, quali membri dell’Associazione, a titolo di quota annuale di iscrizione. L’associato si considera dimissionario se entro tre mesi dal termine fissato non versa il contributo sociale, oltre questo la sua esclusione dall’Associazione non può essere deliberata se non per gravi motivi intendendo per tali:

· quando non si ottemperi alle disposizioni del presente Statuto o alle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

· quando ci si renda morosi nel pagamento della quota sociale senza giustificato motivo;
· quando in qualunque modo si arrechino danni morali o materiali all’Associazione stessa o ai suoi associati.

L’associato può recedere in qualsiasi momento dalle eventuali cariche assunte in seno all’Associazione ed agli impegni verso terzi con comunicazione scritta.

Gli associati non possono assumersi obbligazioni per conto dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo può autorizzare il Presidente a delegarli a compiere singoli atti in forza di procura specifica.

Art. 5 – CATEGORIA DEGLI ASSOCIATI

Gli associati che compongono l’Associazione si distinguono in:

Soci Aderenti;

Soci Effettivi;

Soci Onorari;

Soci Fondatori.

I soci Aderenti sono tutti coloro i quali vogliano aderire all’Associazione facendone richiesta al Consiglio Direttivo, che desiderano partecipare personalmente anche finanziariamente a tutte le attività dell’Associazione pagando le relative quote associative.

I soci Effettivi sono tutti coloro i quali risultano iscritti all’Associazione da almeno tre anni consecutivi in qualità di Soci Aderenti.

I soci Onorari sono tutti coloro i quali abbiano reso servigi all’Associazione o sono persone eminenti cui l’Associazione crede conveniente tributargli tale omaggio. I soci Onorari sono dispensati dal pagamento di qualsiasi contributo, non hanno diritto di voto e non possono essere eletti a cariche sociali.

I soci Fondatori sono tutti coloro i quali si sono riuniti per la prima volta per dare origine all’Associazione.

Art. 6 – QUOTA D’ISCRIZIONE

Gli associati dovranno versare un contributo sociale al momento della loro ammissione, quali membri dell’Associazione, a titolo di quota annuale di iscrizione. 

Il contributo sociale di iscrizione ha validità annuale e sarà pagata in unica soluzione per tutto l’anno solare qualunque sia il periodo di iscrizione, il termine ultimo per il rinnovo associativo è il 28 febbraio di ciascun anno.

La quota annuale di iscrizione potrà essere modificata con delibera proposta di anno in anno dal Consiglio Direttivo all’Assemblea dei Soci.

Il socio dimissionario o che comunque cessi per qualsiasi motivo di far parte dell’Associazione non otterrà il rimborso delle quote versate e perderà ogni diritto sul patrimonio sociale.

Art. 7 – AMMISSIONE

Sull’ammissione a socio, il Consiglio Direttivo delibera con la maggioranza di almeno due terzi dei componenti.

Art. 8 – CESSAZIONE

La qualifica di Socio può venire meno per i seguenti motivi:

· per decadenza cioè per perdita dei requisiti in base ai quali è avvenuta l’ammissione;

· con delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per accertati motivi di incompatibilità, per avere contravvenuto alle norme ed obblighi del presente Statuto; a tale scopo il Consiglio Direttivo entro il primo mese di ogni anno sociale provvede alla revisione della lista degli associati;

· per ritardato pagamento del contributo associativo (quota annuale d’iscrizione).

Art. 9 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli Organi dell’Associazione sono:

· l’Assemblea dei Soci
· il Consiglio Direttivo
· il Presidente
· il Consiglio di Vigilanza
Art. 10 – ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea dei Soci è l’Organo Sovrano dell’Associazione, è costituita dai membri del Consiglio di Vigilanza e dai membri del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione e può essere composto congiuntamente dai Soci Fondatori e dai Soci Effettivi ammessi a farne parte oppure esclusivamente dai Soci Effettivi ammessi a farne parte. 

L’Assemblea dei Soci può essere Ordinaria o Straordinaria.

Ciascun Socio Effettivo potrà essere ammesso a comporre il Consiglio Direttivo dopo comprovata dimostrazione di capacità organizzativa e gestionale delle attività dell’Associazione che avverrà mediante collaborazione esterna al Consiglio Direttivo. 

Ciascun Socio Effettivo potrà candidarsi a collaborare con il Consiglio Direttivo, l’ammissione nel Consiglio Direttivo dei nuovi membri sarà deliberata dell’Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo.

L’Assemblea dei Soci Ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno ed è convocata dal Presidente.

L’Assemblea dei Soci Straordinaria può essere convocata dal Presidente ogni volta che lo ritenga necessario, dal Consiglio Direttivo su propria delibera o su richiesta di almeno 1/3 dei membri che compongono l’Assemblea dei Soci.

Le Assemblee dei Soci vengono convocate mediante le comunicazioni usuali almeno 10 giorni prima della data stabilita, con firma del Presidente; gli avvisi devono specificare il luogo, la data e l’ora della prima convocazione e della seconda convocazione nonché l’ordine del giorno dei lavori.

L’Assemblea dei Soci Ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto al voto.

L’Assemblea dei Soci Ordinaria di seconda convocazione delibera qualunque sia il numero dei soci aventi diritto al voto intervenuti.

L’Assemblea dei Soci riunita in sede Straordinaria è validamente costituita sia in prima sia in seconda convocazione con la presenza di almeno i 2/3 dei soci aventi diritto al voto.

Non sono ammessi voti per corrispondenza.

L’Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice-Presidente ed in mancanza anche di questi, da persona designata dall’Assemblea dei Soci.

Le deliberazioni prese a maggioranza sono vincolanti ed incontestabili.

Art. 11 – VOTAZIONE

L’Assemblea dei Soci vota normalmente per alzata di mano, per argomenti di particolare importanza la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto. Il Presidente può, in questo caso, scegliere due scrutatori fra i presenti.

Art. 12 – ASSEMBLEA DEI SOCI ORDINARIA

L’Assemblea dei Soci Ordinaria:

· discute e approva i bilanci e le relazioni del Consiglio Direttivo;
· discute e approva i programmi di massima delle attività associative; 
· delibera su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo.
Art. 13 – ASSEMBLEA DEI SOCI STRAORDINARIA

L’Assemblea dei Soci Straordinaria:

· delibera su ogni questione istituzionale, normativa e patrimoniale inerente la vita dell’Associazione;
· delibera sulle proposte di modifica dello Statuto con la presenza di almeno 3/ 4 dei Soci con diritto di voto e con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti; 
· delibera la liquidazione e lo scioglimento dell’Associazione con il voto favorevole di almeno 3/4 dei Soci con diritto di voto;
· delibera sul trasferimento della sede dell’Associazione;
· delibera su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo.
Art. 14 – CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di membri tra i Soci Fondatori ed i Soci Effettivi, nominato per la prima volta tra i soli Soci Fondatori nell’Atto Costitutivo, i quali rimangono in carica per due anni e sono rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri un Presidente che rappresenta legalmente l’Associazione di fronte a terzi e in giudizio nonché davanti a tutte le autorità amministrative e giudiziarie ed ha l’uso della firma sociale; nomina un Vice-Presidente, un Segretario ed il Tesoriere-Cassiere. Tutti gli altri membri assumono la carica di consigliere. 

Le decisioni del Consiglio Direttivo sono inappellabili e non necessitano di motivazione, purché non siano in evidente contrasto con le norme e gli obblighi del presente Statuto o in violazione delle leggi dello Stato italiano, della Comunità Europea o di qualsiasi altro Stato Sovrano.

Il Consiglio Direttivo ha l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione.

In particolare il Consiglio Direttivo ha il compito di:

· deliberare sui programmi di attività annuale sulla base degli indirizzi dati dall’Assemblea dei Soci;
· predisporre bilanci preventivi e consuntivi e deliberare gli importi delle quote associative annuali;
· valutare l’ammissione dei Soci Aderenti, dei Soci Effettivi e designare i Soci Onorari;
· proporre all’Assemblea dei Soci le variazione da apportare alle quote associative annuali;

· predisporre gli atti ed i contratti di sua competenza e sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci quelli eccedenti l’ordinaria amministrazione;

· predisporre l’ordine del giorno per l’Assemblea dei Soci e dare esecuzione alle delibere di quest’ultima;

· assegnare i compiti ai suoi membri;

· valutare e selezionare i Soci Effettivi candidati al ruolo di collaboratore del Consiglio Direttivo;

· proporre all’Assemblea dei Soci l’ammissione nel Consiglio Direttivo dei Soci Effettivi che hanno collaborato fattivamente all’organizzazione e gestione delle attività dell’Associazione;
Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, possibilmente una volta al trimestre o comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario; le convocazioni vengono effettuate mediante le comunicazioni usuali almeno 10 giorni prima della data stabilita, altresì le convocazioni sono sempre valide anche senza comunicazione scritta se sono presenti tutti i membri del Consiglio Direttivo.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti, in caso di parità di voto prevale il voto del Presidente.

Le sedute e le deliberazioni saranno trascritte sul libro verbale delle riunioni e sottoscritte dal Presidente e dal Segretario e successivamente rese note a tutti gli associati mediante pubblicazione in apposita area del sito internet dell’Associazione.

Art. 15 – IL PRESIDENTE

Il Presidente sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente ha rappresentanza legale dell’Associazione, quindi non sarà investito dalla rappresentanza dei singoli associati, ma rappresenterà l’Associazione stessa come organo necessario di questa nei rapporti contrattuali con gli associati e con i terzi.

In caso di dimissioni o di impedimento grave, tale giudicato dal Consiglio Direttivo, il Consiglio Direttivo stesso provvede ad eleggere un Presidente pro-tempore sino alla successiva Assemblea dei Soci Ordinaria.

Il Presidente può compiere atti di ordinaria amministrazione, gli atti compiuti altre tali limiti non sono riferibili ai singoli associati e debbono considerarsi non suscettibili di produrre qualsiasi effetto nei loro confronti.

Il Presidente provvede alla convocazione dell’Assemblea dei Soci e cura l’esecuzione degli atti dalla stessa deliberati, ed è responsabile dell’attuazione degli scopi dell’Associazione. Stipula i contratti e firma la corrispondenza dispositiva che impegna comunque l’Associazione. Garantisce il rispetto delle norme statutarie.

Art. 16 – IL VICE-PRESIDENTE

Il Vice-Presidente assiste il Presidente e lo sostituisce in tutte le sue funzioni nel caso che questi sia impedito per assenza o per altra causa.

 Art. 17 – IL SEGRETARIO

Il segretario dell’Associazione ha il compito di:

· provvedere al disbrigo della normale corrispondenza firmando quella che non impegna l’Associazione;
· provvedere al tesseramento e all’aggiornamento del libro dei soci;
· curare la stesura dei verbali delle assemblee;
· curare i rapporti amministrativi con gli associati;
· curare la distribuzione e provvedere all’inoltro delle comunicazioni agli associati;

· custodire i beni mobili e immobili dell’Associazione, curare e tenere aggiornato il libro inventario se le norme civili e fiscali lo prevedono;

· svolgere tutte le mansioni che di volta in volta gli vengono affidate dal Presidente.

 Art. 18 – IL TESORIERE-CASSIERE

Il Consiglio Direttivo incaricherà un proprio membro di curare materialmente la gestione economica dell’Associazione in ossequio a norme operative che lo stesso Consiglio Direttivo può emanare con salvezza dei poteri e potrà parteciparvi uno o più dei suoi membri con funzioni consultive.

Il Tesoriere-Cassiere ha il compito di:

· curare la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese mediante gli ordinativi contabili in uso;

· aggiornare i libri e i documenti contabili e fiscali in uso;

· tenere aggiornato il libro cassa e tutti i documenti che specificatamente riguardano il compito affidatogli;

· predisporre i bilanci preventivo e consuntivo e sottoporli all’esame dell’Assemblea dei Soci ed a tutti gli associati tramite pubblicazione in apposita area del sito internet dell’Associazione;
· svolgere tutte le mansioni che di volta in volta gli vengono affidate dal Presidente;

Art. 19 – IL CONSIGLIO DI VIGILANZA
Il Consiglio di Vigilanza è composto dai Soci Fondatori, è membro permanente dell’Assemblea dei Soci; ha diritto di voto nelle Assemblee dei Soci e diritto di veto sulle delibere del Consiglio Direttivo qualora le stesse si dimostrino in evidente contrasto con le norme e gli obblighi del presente Statuto o in violazione delle leggi dello Stato italiano, della Comunità Europea o di qualsiasi altro Stato Sovrano. Il membri del Consiglio di Vigilanza generalmente non hanno compiti o incarichi operativi.

TITOLO III

Art. 20 – PATRIMONIO COMUNE

Il Patrimonio dell’Associazione è costituito:

· da beni immobili di proprietà comunque acquistati o provenienti da lasciti o donazioni;
· dai contributi annui ordinari da deliberare annualmente dall’Assemblea dei Soci Ordinaria su proposta del Consiglio Direttivo;
· da eventuali contributi straordinari, deliberati dall’Assemblea dei Soci Straordinaria in relazione a particolari iniziative che richiedono la disponibilità eccedenti quelle del Bilancio Ordinario;
· da convenzioni, donazioni, liberalità e lasciti di terzi o associati, contribuzioni volontarie ed elargizioni straordinarie;
· da rendite del proprio patrimonio;
· da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali, istituti di credito e d enti o associazioni in genere;

I contributi volontari devono essere versati in unica soluzione entro il 30 marzo di ogni anno.

Le quote degli associati non sono trasferibili.

Finché l’Associazione dura i singoli associati non possono chiedere la divisione del Fondo Comune, né pretendere la quota in caso di recesso o di espulsione dall’Associazione.

TITOLO IV

Art. 21 – SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea dei Soci designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. 

A seguito della liquidazione, tutti i beni patrimoniali seguiranno la destinazione deliberata dall’Assemblea dei Soci a maggioranza di almeno 2/3 dei soci aventi diritto di voto.

La procedura di scioglimento e la conseguente liquidazione deve avvenire in conformità alle disposizioni stabilite in materia dal Codice Civile e dalle norme fiscali vigenti al momento. 

TITOLO V

NORME FINALI E GENERALI

Art. 22 – ESERCIZIO SOCIALE

L’Esercizio Sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

L’Amministrazione e la tenuta della contabilità dell’Associazione è affidata al Tesoriere-Cassiere secondo le direttive del Presidente e del Consiglio Direttivo.

Art. 23 – MODIFICHE STATUTARIE

Il presente Statuto potrà essere modificato o integrato in qualsiasi momento, purché le varianti, le aggiunte o le modifiche siano sottoposte ed approvate a maggioranza semplice dall’Assemblea dei Soci appositamente convocata.

